
Gruppo Trekking Bagno a Ripoli 
 

DOMENICA 28 GENNAIO 2024 
 
 

Sulle pendici di MONTE MORELLO  
 

fra torrenti, fonti e laghetti 
 
 
 

RITROVO: ore 8 parcheggio Nano Campeggi (i Ponti), mezzi propri 
 
INIZIO e TERMINE: posteggio lungo la strada dei Colli Alti (SP130) poco 
oltre Colonnata, in località Le Mulina (a destra salendo, dopo l’incrocio con via 
di Isola, superata una abitazione, prima del ponte sul Rimaggio e prima del 
ristorante Ulivo Rosso, un ampio spiazzo consente di posteggiare, meglio a 
lisca). In alternativa, 400 m prima, all’altezza di via di Isola, sul lato sinistro 
salendo, altro spazio per posteggiare)  
Chi viene direttamente sulla strada SP130, lo comunichi al momento 
dell’iscrizione. 
 
Inizio escursione ore 9.  
 
LUNGHEZZA: 10,8 km - DISLIVELLO: 620 m. in salita e discesa (anello) 

DURATA: ore 5 soste escluse 

DIFFICOLTA: E / EE 

ATTREZZATURA necessaria: scarpe con suola scolpita, bastoncini, 
abbigliamento adatto alla stagione, pranzo a sacco 

Descrizione percorso: lasciate le auto (circa 145m), proseguiamo sulla SP130 per 

600m fino all’imbocco con il sentiero 2C (200m), a destra,  su via del Polverificio. 

Percorriamo questo sentiero che sale nella valle sulla sponda destra del torrente 

Rimaggio, con le sue cascatelle e laghetti. In prossimità di alcune pietre sul torrente 

che ne consentono il guado, teniamo la sinistra, non guadiamo, ed entriamo nel 

sentiero 1B, che sale lasciando in basso il torrente. Dopo dolce salita raggiungiamo 

l’agriturismo La Valle (301m) e da qui, per strada bianca, arriviamo di nuovo sulla 

SP130. Percorriamo la provinciale in salita per circa 200m e raggiungiamo la località 

Collina (314m). Davanti all’Oratorio di Sant’Antonio alla Collina, entriamo a sinistra 

in via di Chiosina (stretta strada asfaltata che proviene da Calenzano), la percorriamo 

per circa 1 km superando la chiesetta di Santa Maria a Morello e, alla curva successiva, 

entriamo a destra nella strada bianca: subito raggiungiamo la Fonte di Morello con il 



suo lavatoio perfettamente conservato. Qui inizia il sentiero 10 (281m), detto 

“Rompistinchi”, come ci ricorda una scritta sul muro. Il sentiero raggiunge le case del 

Borgo di Morello, in ristrutturazione, qui volge a sinistra, quindi sale costeggiando 

dall’alto il torrente Chiosina, una deviazione a destra ci consente di raggiungere il 

torrente e le sue cascatelle. Il sentiero, prima ampio e delimitato a destra da vecchi 

muri, si fa poi stretto nel bosco e sale fino alla strada forestale che collega Gualdo e 

Sommaia, in località la Fonte del Ciliegio (510m), purtroppo il muretto dal quale 

sgorgava la fonte è stato distrutto (!?) ora c’è un acquitrinio, ma uno / due metri sopra 

si nota chiaramente una bolla d’acqua che sgorga dal terreno. 

Alla Fonte del Ciliegio, lasciata a sinistra la continuazione del sentiero 10, parte alta 

del Rompistinchi, che sale ripido a Poggio all’Aia (934m), proseguiamo a destra sulla 

strada forestale e subito a monte troviamo l’imbocco del sentiero 12B che sale ripido 

all’inizio e poi segue dall’alto un altro torrentello che ci conduce alla Fonte del 

Nocciolo (605m). Qui, oltrepassato il fosso, entriamo nel sentiero 12 a destra (tratto 

EE sentiero CAI delle Fonti), e lo percorreremo fino alla Fonte del Vecciolino 

(473m), dove pranzeremo. Siamo di nuovo vicinissimi alla SP130, la attraversiamo e 

scendiamo per un ripido stradello (non CAI, ma segnato nel percorso delle Fonti di 

Morello di Publiacqua) fino ad incontrare il sentiero 2C, che imbocchiamo in discesa: 

siamo nell’alta valle del Rimaggio. Dopo un tratto breve ma molto scosceso, 

raggiungiamo la Fonte di San Vico (410m).  Scendiamo lungo il Rimaggio, ora sulla 

sponda sinistra, fino al Molino di Gualdo (309m), da qui il sentiero 2C continua su 

uno stradello carrozzabile. Più avanti il sentiero 2C incrocia il sentiero 1B (245m) che 

proviene da destra stretto nel bosco (svoltando a destra in pochi metri potremmo 

raggiungere il torrente nell’unico punto guadabile e sull’altra riva rientrare nel 

percorso fatto in salita qualche ora prima). Continuiamo sullo stradello, che coincide 

ora con il sentiero 1B e poco dopo intercetta il sentiero 2 (225m). Proseguiamo sul 

sentiero 2 verso valle e, superate due coloniche ristrutturate, su ponte attraversiamo il 

Fosso delle Selve (torrente che scende dalla Fonte dei Seppi raggiungibile 

percorrendo in salita il sentiero 2). Poco più avanti, a destra su una deviazione, 

possiamo scendere e osservare più da vicino il laghetto di Faini (dovuto ad uno 

sbarramento artificiale sul torrente Rimaggio), il lago però è recintato e non visitabile. 

Tornando indietro dal laghetto, entriamo a destra in uno stretto sentiero, non CAI, che 

attraverso il bosco raggiunge la SP130 nei pressi delle nostre auto.  

 

 

Per info e iscrizioni: Antonio 3476745142   Loredana 3498778215 

 


